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INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 29 ottobre 2019. — Presidenza
del presidente Alessandro Manuel BENVE-
NUTO.

La seduta comincia alle 14.05.

Variazione nella composizione della Commissione.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, comunica che per il gruppo Italia
Viva è entrata a far parte della Commis-
sione, come membro effettivo, la deputata
Giuseppina OCCHIONERO.

Indagine conoscitiva sulla normativa che regola la

cessazione della qualifica di rifiuto (« end of waste »).

Audizione di rappresentanti di Fater Spa.

(Svolgimento e conclusione).

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, avverte che la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sarà assicurata anche
attraverso la trasmissione televisiva sul
canale satellitare della Camera dei depu-
tati e la trasmissione diretta sulla web-tv
della Camera dei deputati.

Introduce, quindi, l’audizione.

Giovanni TEODORANI FABBRI, diret-
tore generale di Fater Spa, svolge una
relazione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono, per formulare quesiti e
osservazioni, Alberto ZOLEZZI (M5S), Ge-
neroso MARAIA (M5S) e Rossella MU-
RONI (LEU).

Giovanni TEODORANI FABBRI, Diret-
tore Generale di Fater Spa, fornisce chia-
rimenti in relazione ai quesiti posti.
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Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, ringrazia i rappresentanti di Fater
Spa per il loro intervento e dichiara con-
cluso lo svolgimento dell’audizione.

Audizione di rappresentanti dell’Associazione

tessile riciclato italiana (ASTRI).

(Svolgimento e conclusione).

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, avverte che la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sarà assicurata anche
attraverso la trasmissione televisiva sul
canale satellitare della Camera dei depu-
tati e la trasmissione diretta sulla web-tv
della Camera dei deputati.

Introduce, quindi, l’audizione.

Fabrizio TESI, presidente dell’Associa-
zione tessile riciclato italiana (ASTRI)
svolge una relazione sui temi oggetto del-
l’audizione.

Intervengono, per formulare quesiti e
osservazioni, Umberto BURATTI (PD) e, a
più riprese, Generoso MARAIA (M5S).

Fabrizio TESI, presidente dell’Associa-
zione tessile riciclato italiana (ASTRI) for-
nisce chiarimenti in relazione ai quesiti
posti.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, ringrazia i rappresentanti dell’As-
sociazione tessile riciclato italiana (ASTRI)
per il loro intervento e dichiara concluso
lo svolgimento dell’audizione.

Audizione di rappresentanti della Confederazione

Imprese Servizi Ambiente (CISAMBIENTE Confin-

dustria).

(Svolgimento e conclusione).

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, avverte che la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sarà assicurata anche
attraverso la trasmissione televisiva sul
canale satellitare della Camera dei depu-

tati e la trasmissione diretta sulla web-tv
della Camera dei deputati.

Introduce, quindi, l’audizione.

Stefano SASSONI, direttore dell’Area
tecnica della Confederazione Imprese Ser-
vizi Ambiente (CISAMBIENTE Confindu-
stria) svolge una relazione sui temi oggetto
dell’audizione.

Intervengono, per formulare quesiti e
osservazioni, Generoso MARAIA (M5S) e
Tullio PATASSINI (LEGA).

Cesare BAGNARI, presidente dell’area
normativa ambientale della Confederazione
Imprese Servizi Ambiente (CISAMBIENTE
Confindustria), fornisce chiarimenti in re-
lazione ai quesiti posti.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, ringrazia i rappresentanti dell’As-
sociazione tessile riciclato italiana (ASTRI)
per il loro intervento e dichiara concluso
lo svolgimento dell’audizione.

La seduta termina alle 15.40.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE REFERENTE

Martedì 29 ottobre 2019. — Presidenza
del presidente Alessandro Manuel BENVE-
NUTO. — Interviene il sottosegretario di
Stato alla Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, Gianluca Castaldi.

La seduta comincia alle 15.40.

D.L. 123/2019: Disposizioni urgenti per l’accelera-

zione e il completamento delle ricostruzioni in corso

nei territori colpiti da eventi sismici.

C. 2211 Governo.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.
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Elena RAFFAELLI (LEGA) e Paolo
TRANCASSINI (FDI) evidenziano l’assenza
del rappresentante del Governo e chiedono
pertanto chiarimenti rispetto alla sua par-
tecipazione alla seduta odierna.

Alessandro Manuel BENVENUTO
(LEGA), presidente, in ragione della richie-
sta avanzata dai gruppi dell’opposizione,
ritiene opportuno sospendere brevemente
la seduta per permettere al sottosegretario
Castaldi di raggiungere la Commissione.

La seduta, sospesa alle 14.45, è ripresa
alle 14.55.

Stefania PEZZOPANE (PD), anche a
nome della collega Terzoni, riferisce alla
Commissione sul disegno di legge di con-
versione del decreto-legge 24 ottobre 2019,
n. 123, recante Disposizioni urgenti per
l’accelerazione e il completamento delle
ricostruzioni in corso nei territori colpiti
da eventi sismici.

Premette che la scelta di intervenire
con un provvedimento urgente sia, a suo
avviso, coerente con le molteplici e legit-
time richieste delle comunità locali che
hanno vissuto eventi drammatici e che
necessitano di risposte tempestive ed ade-
guate.

Resta nella memoria di tutti l’evento
sismico che ha interessato i comuni ubicati
in quattro regioni del Centro Italia nel
2016, con effetti distruttivi per intere co-
munità locali. Il bilancio è stato pesantis-
simo in termini di vite umane e di eco-
nomia del territorio, nonché per la perdita
di centinaia di migliaia di case, scuole,
edifici pubblici, e per inestimabile pregiu-
dizio al patrimonio culturale e artistico del
Paese.

Tuttavia, il titolo e il preambolo del
provvedimento fanno opportunamente ri-
ferimento « ai territori colpiti da eventi
sismici », a testimonianza della volontà di
comprendere nell’azione di accelerazione
e completamento della ricostruzione tutte
le aree del Paese che hanno subito scosse
sismiche di una certa rilevanza.

Il testo riformula diverse disposizioni
del decreto-legge n. 189 del 2016, in cui

sono progressivamente confluite la mas-
sima parte delle disposizioni riferite alle
zone colpite dagli eventi sismici del 2016.

L’articolo 1 proroga al 31 dicembre
2020 lo stato di emergenza nei territori
dell’Italia centrale colpiti dagli eventi si-
smici iniziati il 24 agosto 2016. Agli oneri
si provvede con le disponibilità del Fondo
per le emergenze nazionali.

Il nuovo comma 4-quater dell’articolo 1
del decreto-legge n. 189 continua quindi la
serie di proroghe, l’ultima delle quali è
disposta fino al 31 dicembre 2019, mentre
la legge di bilancio per il 2019 (legge
n. 145 del 2018, comma 990) ha già pro-
rogato la gestione straordinaria finalizzata
alla ricostruzione fino al 31 dicembre
2020.

La relazione illustrativa evidenzia che
la norma si rende necessaria per consen-
tire, l’assistenza alle persone che ancora
non possono rientrare nelle proprie abi-
tazioni, garantendo altresì le occorrenti
misure emergenziali.

Si prevede che le risorse siano asse-
gnate con delibere del Consiglio dei mini-
stri adottate ai sensi dell’articolo 24 del
Codice della protezione civile (decreto le-
gislativo n. 1 del 2018), ovvero in occa-
sione della deliberazione dello stato di
emergenza di rilievo nazionale.

L’articolo 2 modifica l’attuale disciplina
che regola la ricostruzione privata, nonché
la normativa sulla ricostruzione pubblica.

In particolare, il comma 1, lettera a)
integra la disciplina dettata dall’articolo 6,
comma 7, del decreto n. 189 relativa al-
l’individuazione della metodologia di cal-
colo dei contributi per la ricostruzione
privata.

Il testo previgente si limita a prevedere
l’individuazione, con provvedimenti com-
missariali, di « una metodologia di calcolo
del contributo basata sul confronto tra il
costo convenzionale al metro quadrato ...
e i computi metrici estimativi redatti sulla
base del prezzario unico interregionale,
predisposto dal Commissario straordinario
(...), tenendo conto sia del livello di danno
che della vulnerabilità ».

Tale disposizione è adesso integrata al
fine di precisare che i provvedimenti com-
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missariali citati devono prevedere una
maggiorazione del contributo per gli in-
terventi di ricostruzione privata relativi a
murature portanti di elevato spessore e di
bassa capacità strutturale. Secondo la re-
lazione illustrativa, tale disposizione ha
« lo scopo di salvaguardare il diritto al
contributo in tutti i casi di ricostruzione di
edifici danneggiati o distrutti dal sisma
che, in relazione alle differenti epoche,
tipologie e tecniche di costruzione, allo
stato non consentono di tenere in consi-
derazione l’incidenza dello spessore della
muratura, sia perimetrale sia portante ».

Il comma 1, lettera b) abroga il comma
10-bis dell’articolo 6 del decreto n. 189,
secondo cui i contributi concessi per la
ricostruzione privata dovevano essere tra-
scritti nei registri immobiliari. La rela-
zione illustrativa motiva tale abrogazione
in riferimento alla già intervenuta abro-
gazione delle norme che vietavano la ces-
sione del bene immobile oggetto di con-
tributo nei due anni successivi al rilascio
del contributo.

Il comma 2 integra la disciplina della
ricostruzione pubblica, al fine di dare
priorità – tra gli interventi sul patrimonio
pubblico disposti dal Commissario straor-
dinario del Governo – a quelli concernenti
la ricostruzione di edifici scolastici.

La novella del decreto n. 189, attuata
con l’introduzione del nuovo comma 3.1,
precisa inoltre che, qualora detti edifici
siano ubicati nei centri storici, gli stessi
sono ripristinati o ricostruiti nel medesimo
sito, salvo che per ragioni oggettive la
ricostruzione in situ non sia possibile.
Viene altresì stabilito che, in ogni caso, la
destinazione urbanistica delle aree a ciò
destinate non può essere mutata.

L’articolo 3 introduce l’articolo 12-bis
nel decreto n. 189, avente ad oggetto di-
sposizioni per la semplificazione e l’acce-
lerazione della ricostruzione privata.

Il comma 1 disciplina una procedura
semplificata per la concessione del contri-
buto per gli interventi che rientrino nei
limiti di importo definiti con ordinanze
commissariali. Si prevede che l’Ufficio spe-
ciale per la ricostruzione adotti il provve-
dimento di concessione del contributo,

sulla base della sola certificazione redatta
dal professionista, anche con riguardo alla
conformità edilizia ed urbanistica nonché
del contributo concedibile.

Ove siano necessari specifici pareri
(ambientali, paesaggistici, di tutela dei
beni culturali o, ancora, dei parchi nazio-
nali o delle aree protette), il professionista
può chiedere la convocazione della appo-
sita Conferenza regionale di cui all’articolo
16, commi 4 e 5, del decreto n. 189.
Quest’ultima è comunque convocata dal-
l’Ufficio speciale per la ricostruzione per
acquisire l’autorizzazione sismica nonché,
ove occorra, i pareri degli enti competenti
al fine del rilascio del permesso a co-
struire o del titolo unico per le attività
produttive e comunque nei casi di sana-
toria edilizia disciplinati dal comma 6
dell’articolo 1-sexies del decreto-legge
n. 55 del 2018. Il richiamato articolo 1-se-
xies riguarda le sanatorie per lievi diffor-
mità edilizie, per le quali il certificato di
idoneità statica viene sostituito dalla pe-
rizia del tecnico incaricato, salvo i casi in
cui sia comunque necessario l’intervento
del competente ufficio regionale o dalla
Conferenza regionale.

Tale procedura di concessione dei con-
tributi si aggiunge a quella di carattere
ordinario già prevista dall’articolo 12 del
medesimo decreto n. 189. Al riguardo, la
relazione illustrativa attribuisce alla nuova
disposizione l’effetto di « eliminazione del-
l’iter istruttorio per la concessione dei
contributi affidato agli Uffici speciali per
la ricostruzione ».

Si segnala che la norma non appare
chiarire l’iter procedurale in caso di man-
cata indicazione da parte del professioni-
sta della necessaria convocazione della
Conferenza regionale nella propria do-
manda di contributo, pur in presenza dei
presupposti di legge (necessità di pareri
ambientali, e altre fattispecie indicate dal
medesimo periodo). Si valuti l’opportunità
di chiarire se, in mancanza di una indi-
cazione da parte del professionista, sussi-
sta o meno un autonomo potere di con-
vocazione d’ufficio della Conferenza regio-
nale da parte dell’Ufficio speciale per la
ricostruzione nei casi in cui risultino ne-
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cessari pareri ambientali, paesaggistici, di
tutela dei beni culturali o di quelli ricom-
presi nelle aree dei parchi nazionali o
delle aree protette regionali.

Il comma 2 stabilisce l’ordine di prio-
rità per la concessione del contributo,
privilegiando le richieste riferite a unità
immobiliari destinate ad abitazione prin-
cipale, con preferenza per quelle di sog-
getti fruitori del contributo di autonoma
sistemazione, il cosiddetto « CAS » (lettera
a)) e successivamente degli altri (lettera
b)).

A seguire, devono essere soddisfatte le
richieste relative ad attività produttive in
esercizio al momento del sisma che non
hanno presentato la domanda di deloca-
lizzazione temporanea (lettera c)) e le
ulteriori richieste riferite a abitazione o a
attività produttive in esercizio (lettera d)).

Da ultimo, in base al comma 3, gli
Uffici Speciali per la ricostruzione, sulla
base delle ordinanze commissariali, prov-
vedono con cadenza mensile a verifiche a
campione, almeno per il 20 per cento delle
domande di contributo presentate ai sensi
dell’articolo in commento. Trattandosi di
controlli preventivi (quelli successivi all’e-
rogazione sono già disposti dall’articolo 12,
comma 5, secondo periodo, del decreto
n. 189), la loro effettuazione sospende i
termini per l’adozione del provvedimento
di concessione del contributo.

Si segnala come la norma in esame non
preveda un limite temporale per la so-
spensione dei termini di adozione del
provvedimento di concessione del contri-
buto.

L’articolo 4 intende favorire l’urgente
rimozione di materiali prodotti a seguito
di eventi sismici. In tal senso, si integra
l’articolo 28 del decreto n. 189, al fine di
prevedere l’aggiornamento dei piani regio-
nali e velocizzarne le procedure.

La lettera a) inserisce un comma 3-bis
che fissa il termine del 31 dicembre 2019,
entro cui devono intervenire gli aggiorna-
menti dei piani regionali per la gestione
delle macerie e dei rifiuti derivanti dagli
interventi di ricostruzione. Si tratta dei
piani che i Presidenti delle Regioni
Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria sono

chiamati a predisporre ai sensi del mede-
simo articolo 28 e il cui termine di ulti-
mazione era fissato al 10 giugno 2017.

La norma in esame precisa che l’ag-
giornamento in questione deve essere ef-
fettuato dalle Regioni – sentito il Com-
missario straordinario e fermo restando il
limite delle risorse dallo stesso indicate –
e deve includere, in particolare, l’indivi-
duazione dei siti di stoccaggio temporaneo.

In caso di inosservanza del termine,
viene attribuita al Commissario straordi-
nario la facoltà di aggiornare comunque il
piano, sentito il Presidente della regione
interessata.

La lettera b) integra il comma 6 del
citato articolo 28 al fine di introdurre la
possibilità di affidare la raccolta delle
macerie ad imprese individuate dai sog-
getti competenti mediante procedura ne-
goziata senza previa pubblicazione del
bando di gara, secondo la facoltà prevista
dall’articolo 63 del Codice dei contratti
pubblici.

Tale opzione si aggiunge a quelle già
previste dal testo vigente, che consente
l’affidamento del servizio alle aziende che
svolgono la gestione integrata dei rifiuti
urbani direttamente o attraverso imprese
di trasporto autorizzate da essi incaricate.

Infine, la lettera c) introduce il comma
7-bis per ridurre da 60 a 15 giorni il
termine previsto dall’articolo 208, comma
15, del codice dell’ambiente, per l’invio
della comunicazione necessaria per l’inizio
dell’attività di un impianto mobile, quando
occorra tale ausilio nel sito temporaneo di
deposito per il trattamento delle macerie.

L’articolo 5 estende la misura denomi-
nata « Resto al Sud » a favore dei giovani
imprenditori del Mezzogiorno ai comuni
delle quattro regioni del Centro Italia
elencati negli allegati del decreto n. 189.

Questo finanziamento, previsto dall’ar-
ticolo 1 del decreto-legge n. 91 del 2017,
nasce con lo scopo di promuovere nuove
imprese da parte di giovani imprenditori
(da 18 a 45 anni) residenti in Abruzzo,
Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Pu-
glia, Sardegna e Sicilia che mantengono la
residenza nelle regioni interessate.
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L’articolo 6 modifica l’articolo 23,
comma 1-bis, del decreto-legge n. 32 del
2019, il quale attribuiva ai comuni indicati
nell’allegato 1 del decreto n. 189 un con-
tributo di 5 milioni per il 2019 ai comuni
con più di 30 mila abitanti per interventi
urgenti di manutenzione straordinaria o di
messa in sicurezza su strade ed infrastrut-
ture comunali.

In particolare, si estende il contributo
anche ai comuni elencati nell’allegato 2
(lettera a)) e si affida il riparto dei fondi
ad un decreto del Ministro dell’interno, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze sentita la Conferenza Stato-
città e autonomie locali (lettera b)). Nella
relazione illustrativa si segnala come tale
previsione sia attuativa dell’ordine del
giorno 9/1898/21 presentato alla Camera
dalla Lega e accolto dal Governo. La
relazione tecnica al provvedimento in
esame chiarisce che, poiché le risorse sono
già autorizzate, la disposizione in esame
non reca oneri.

L’articolo 7 riguarda le anticipazioni ai
professionisti per le prestazioni tecniche
relative alla ricostruzione privata nei ter-
ritori colpiti dagli eventi sismici del 2016-
2017 in Italia centrale.

In particolare, il comma 1 modifica
l’articolo 4 del decreto n. 189, al fine di
estendere la destinazione delle risorse del
Fondo per la ricostruzione delle aree ter-
remotate anche alle anticipazioni dovute
ai professionisti incaricati delle prestazioni
tecniche relative agli interventi di edilizia
privata di ricostruzione dei territori.

Il comma 2 modifica l’articolo 34 del
medesimo decreto n. 189, al fine di spe-
cificare che per tali anticipazioni non
possa essere richiesta alcuna garanzia,
fermo restando l’obbligo di avvio delle
eventuali procedure di recupero anche
tramite compensazione.

La norma oggetto di modifiche disci-
plina il pagamento di tecnici e professio-
nisti, ai quali spetta un’anticipazione del
50 per cento del compenso relativo alle
attività di progettazione e una anticipa-
zione del 50 per cento del compenso
relativo alla redazione della relazione ge-
ologica La relazione tecnica chiarisce che

la disposizione non reca oneri, poiché
l’anticipazione del compenso è già previ-
sta.

L’articolo 8 proroga alcuni termini.
Il comma 1 differisce di due anni il

pagamento delle rate in scadenza nel 2018
e nel 2019 dei mutui concessi dalla Cassa
depositi e prestiti ai comuni colpiti dal
sisma del 24 agosto 2016 (nonché alle
Province in cui questi ricadono), trasferiti
al Ministero dell’economia e delle finanze
(lettera a)).

In secondo luogo, limita al 31 dicembre
2020 la possibilità di prorogare, con de-
creto del Ministro dell’interno, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, il periodo di sospensione degli
adempimenti finanziari, contabili e certi-
ficativi previsti dal TUEL a carico degli
enti locali colpiti dal sisma (lettera b)).

Il comma 2 stabilisce che gli adempi-
menti e i pagamenti delle ritenute fiscali e
contributi previdenziali e assistenziali
nonché dei premi per l’assicurazione ob-
bligatoria, sospesi in seguito agli eventi
sismici del 2016, sono effettuati nel limite
del 40 per cento degli importi dovuti
(« busta paga pesante »).

Ai sensi della normativa vigente, per
tali versamenti oggetto di sospensione non
si applicano sanzioni e interessi, e possono
essere effettuati entro il 15 gennaio 2020,
ovvero mediante rateizzazione fino a 120
rate mensili.

Il comma 3 proroga dal 1o gennaio
2020 al 1o gennaio 2021 il termine della
sospensione dei pagamenti delle fatture
relative ai servizi di energia elettrica, ac-
qua e gas, assicurazioni e telefonia nei
comuni italiani colpiti dai sismi di agosto
e ottobre 2016 e di gennaio 2017.

La relazione tecnica evidenzia che la
disposizione non comporta nuovi o mag-
giori oneri, atteso che le sospensioni sono
disciplinate dalle autorità di settore che,
con propri provvedimenti, individuano le
necessarie compensazioni tariffarie.

Il comma 4 provvede alla copertura
finanziaria degli oneri, a valere sul Fondo
per gli interventi strutturali di politica
economica e dalle risorse previste per la
chiusura dello stato di emergenza conse-
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guente al sisma del 1997 che ha colpito i
territori delle regioni Umbria e Marche.

Si segnala che il decreto-legge n. 111
del 2019 (« decreto clima »), attualmente
all’esame presso il Senato, utilizza, all’ar-
ticolo 8, comma 2, una copertura di 13,8
milioni a valere sulle medesime risorse.

L’articolo 9 estende ai comuni di cui
agli allegati del decreto n. 189 le misure e
gli interventi finanziari già previsti dall’ar-
ticolo 10 del decreto legislativo n. 185 del
2000 a favore delle imprese agricole ubi-
cate nelle regioni Abruzzo, Basilicata, Ca-
labria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna
e Sicilia.

Si tratta di contributi a fondo perduto
(fino al 35 per cento della spesa ammis-
sibile) nonché di mutui a tasso zero (non
superiore al 60 per cento della spesa
ammissibile) volti a favorire il ricambio
generazionale delle aziende agricole.

Il comma 2 dispone che la copertura
dell’onere, pari ad un massimo di 2 mi-
lioni di euro per gli anni 2019 e 2020, sia
a valere sulle risorse del Fondo per lo
sviluppo e la coesione per la programma-
zione 2014-2020.

L’articolo 10 reca la consueta clausola
di entrata in vigore del decreto.

Patrizia TERZONI (M5S), relatrice, nel
ringraziare la collega relatrice Pezzopane,
anticipa la massima disponibilità ad acco-
gliere tutti i contributi che emergeranno
dal dibattito parlamentare. Anticipa che,
poiché già nel titolo del provvedimento si
fa riferimento a tutti i territori colpiti da
eventi sismici, vi è l’intenzione di guardare
con favore a quegli emendamenti che
intendano ampliare il contenuto del de-
creto-legge al fine di ricomprendervi mi-
sure a favore dei territori di L’Aquila, del
Molise, Campania, della Sicilia e dell’Emi-
lia-Romagna.

Il Sottosegretario Gianluca CASTALDI,
nel salutare la Commissione con la quale
collabora per la prima volta, auspica la
massima collaborazione di tutti i gruppi su
un provvedimento di forte interesse per il
Paese.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, dichiara aperta la discussione ge-
nerale, precisando che essa proseguirà
anche nel corso della prossima settimana.

Paolo TRANCASSINI (FDI) esprime ap-
prezzamento per la dichiarata disponibi-
lità delle relatrici e del rappresentante del
Governo ad accogliere le proposte e i
contributi che emergeranno dalla discus-
sione parlamentare. Deve però rimarcare
come simili dichiarazioni non hanno pur-
troppo avuto seguito nei numerosi prov-
vedimenti passati, nel cui esame parla-
mentare le reiterate proposte del suo
gruppo sono state sempre ignorate.

Resta la consolazione che, in alcuni
casi ci sia un ravvedimento, com’è acca-
duto al Partito democratico che – come
forza di maggioranza – condivide un de-
creto-legge che corregge i numerosi errori
contenuti nel decreto-legge del 2016, adot-
tato dal Governo Renzi, a partire dalla
iniqua disciplina sulla cosiddetta « busta
paga pesante ».

Purtroppo gli errori sono stati tanti e
non tutti emendabili. Si riferisce ad esem-
pio alla difficoltà anche di questo Governo
di mettere in campo misure realmente
efficaci di semplificazione procedurale
che, oltre ad accelerare la ricostruzione e
la rinascita economica dei territori, con-
sentirebbero anche di risparmiare risorse
rispetto a interventi disorganici di mero
assistenzialismo.

Sottolinea quindi la difficoltà di dare
credito all’efficacia di misure basate sul-
l’attribuzione di competenze al Commis-
sario straordinario, la cui struttura si è
dimostrata del tutto inidonea a gestire
compiti così delicati. Meglio sarebbe dare
maggiore spazio ai Presidenti di regione, la
cui competenza è stata ridimensionata nel
precedente decreto-legge con una norma
aspramente combattuta anche dal Partito
democratico, dal quale si aspetta adesso
comportamenti conseguenti.

Condivide inoltre la perplessità
espressa dalla relatrice con riguardo alla
previsione di controlli a campione su al-
meno un quinto delle pratiche di conces-
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sione dei contributi, che appare spropor-
zionata e nemmeno assistita da un ter-
mine per il loro svolgimento.

Preannuncia che le proposte emenda-
tive del suo gruppo si concentreranno
sulla tutela dei servizi erogati dai comuni
interessati, per evitare che siano tagliati in
quanto al di sotto di standard relativi agli
utenti, inevitabile in una situazione di
drastica riduzione della popolazione, so-
prattutto di quella scolastica.

Un ulteriore filone emendativo sarà
invece volto ad introdurre nel decreto
governativo i contenuti di una proposta di
legge a sua firma che – in coerenza con
gli annunci tante volte pronunciati dal
presidente del Consiglio e mai attuati –
vorrebbe realizzare una normativa quadro
valida per tutte le situazioni emergenziali,
per porre fine una volta per tutte all’in-
decente e incostituzionale disuguaglianza
tra aree e popolazioni colpite da eventi
calamitosi simili e oggetto di interventi
sempre diversi. Ricorda peraltro di averne
insistentemente chiesto la sua calendariz-
zazione negli Uffici di presidenza della
Commissione, senza alcun risultato.

Chiara BRAGA (PD), nel ritenere op-
portuno quanto già anticipato dalle rela-
trici, ovvero l’esigenza che il testo venga
rafforzato con misure dedicate alla ripresa
dei territori, evidenzia come finalmente la
Commissione analizzi un decreto-legge de-
dicato al sisma, più volte annunciato dal
precedente Governo e mai introdotto.

Nel corso della legislatura si è interve-
nuti varie volte sul sisma, ma mai attra-
verso provvedimenti dedicati; ricorda, al
riguardo, che l’ultimo intervento è stato
operato all’interno di un provvedimento
dedicato all’emergenza creatasi in conse-
guenza al crollo del ponte Morandi di
Genova. Osserva che quel modo di legife-
rare ha lasciato strascichi negativi e che
molte di quelle disposizioni, sulle quali si
erano create già allora opinioni divergenti,
sono state scritte in modo superficiale e
sono pertanto risultate inapplicabili.

Attraverso il provvedimento in esame si
intendono correggere le disposizioni mag-
giormente critiche, e pertanto invita la

Commissione a focalizzare la propria at-
tenzione su interventi immediatamente at-
tuabili, evitando norme bandiera che
hanno l’unica conseguenza di creare ri-
tardi nella ricostruzione.

Ritiene quello operato dal decreto-legge
in esame il modo migliore per gestire la
situazione venutasi a creare a seguito degli
eventi sismici verificatisi nel Paese. Giu-
dica opportuno che la Commissione pro-
ceda nello svolgimento di audizioni volte
ad approfondire questo tema e auspica
che nella conversione del decreto-legge
possano essere affrontati in modo com-
piuto i problemi che affliggono la rico-
struzione.

Tullio PATASSINI (LEGA) premettendo
che qualunque intervento che migliori la
vigente normativa sulla gestione del post
terremoto non può che essere vista con
favore, in quanto volta ad aiutare i terri-
tori colpiti, preannuncia la massima di-
sponibilità del proprio gruppo a collabo-
rare affinché si introducano nell’ordina-
mento disposizioni immediatamente ope-
rative, come fatto anche nel recente
passato.

Rileva che il provvedimento pone ri-
medio più che agli errori del precedente
Governo, a quelli operati dal Governo
Renzi, intervenendo sul decreto-legge 189
del 2016.

Rileva, inoltre, che l’urgenza del decre-
to-legge è stata a suo avviso determinata
dalle imminenti elezioni in Umbria, più
che da una reale esigenza di dare una
risposta immediata ai territori terremotati.
Esprime perplessità, infatti, su quanto
espresso dalle relatrici in ordine alla ne-
cessità di intervenire sulle disposizioni del
decreto-legge in esame, potendosi presen-
tare qualche giorno dopo con disposizioni
già definite e compiute.

Con riguardo alla cosiddetta « busta
paga pesante » auspica che la disposizione
costituisca un ponte per un passaggio
successivo, trovandosi i cittadini dei terri-
tori colpiti dal terremoto ad affrontare
una nuova rateizzazione già dal prossimo
mese di dicembre.
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In ultimo ritiene che il grande nodo
della ricostruzione sia costituito dalla ge-
stione delle macerie, riguardo alla quale
intende svolgere un quesito in particolare
alla regione Marche. Ritiene che non si
tratti infatti di un problema di end of
waste, bensì della incapacità delle regioni
di gestire correttamente tale questione.

Paolo TRANCASSINI (FDI) esprime
preoccupazione per le considerazioni
espresse dalla collega Braga che, nel suo
intervento, nega le responsabilità politiche
del proprio gruppo. Al riguardo ritiene che
i dati siano oggettivi, intervenendo il prov-
vedimento sul tessuto normativo costruito
nel 2016, decretando quindi l’inefficacia
dell’approccio del governo Renzi- Genti-
loni.

Sottolineando con sfavore il repentino
recente cambiamento del quadro politico
che confonde chi mantiene la propria
collocazione, come il gruppo al quale ap-
partiene, non può non sottolineare che il
Presidente del Consiglio in carica è andato
per ben quattro volte nei territori terre-
motati, promettendo che avrebbe cambiato
il quadro normativo di riferimento. Ram-
menta che, già nel discorso di insedia-
mento, il presidente del consiglio ha fatto
riferimento alla necessità di intervenire
per aiutare le popolazioni dei territori
terremotati, e nel corso dei suoi mandati
ha ascoltato più volte i sindaci dei terri-
tori, raccogliendo le loro richieste, che
sono state sistematicamente disattese.

Chiara BRAGA (PD) precisa che nel
proprio intervento si riferiva all’inefficacia
di alcune specifiche disposizioni, in parti-
colare a quella relativa alle risorse per
interventi immediati sulla viabilità, di cui
all’articolo 6, introdotta dalla decreto-
legge 32 del 2019 e a quella relativa
all’erogazione e anticipazione ai professio-
nisti, introdotta dal decreto-legge 109 del
2018.

Non giudica affatto sbagliato l’impianto
del decreto-legge 189 del 2016, e osserva al
riguardo che qualora il precedente go-
verno lo avesse ritenuto tale sarebbe po-
tuto intervenire nei quattordici mesi pre-
cedenti, cosa che non è avvenuta. In ogni
caso ritiene che le norme per la gestione
delle conseguenze determinate dal terre-
moto, per quanto definite e compiute,
debbano essere sempre accompagnate
nella loro successiva attuazione.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, nessun altro chiedendo di inter-
venire, rinvia quindi il seguito dell’esame
ad altra seduta.

La seduta termina alle 16.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 29 ottobre 2019.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16.50 alle 17.05.
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